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RESPONSIBLE JEWELLERY COUNCIL: REVISIONE ANNUALE INTERNA 2024 

BHI e BW conducono una revisione annua interna del sistema di management legato alla certificazione RJC 

evidenziando i cambiamenti significati relativi al campo di applicazione della certificazione. 

Referente RJC: è stato nominato un nuovo referente RJC all'interno della Maison. 

Due Diligence: ogni anno, viene applicata la due diligence sui nostri stakeholder ai sensi del quadro di lavoro 

previsto dai cinque step dell'OCSE, basato sul rischio, per una catena di approvvigionamento responsabile di 

minerali provenienti da zone di conflitto o ad alto rischio. Nello specifico, iniziando il processo di certificazione 

Chain of Custody,  l’attenzione è stata dedicata ai fornitori non certificati. Sono stati selezionati in base 

all’impatto aziendale e alla percentuale di fatturato, questo ha permesso di individuare quelli ritenuti 

“rilevanti” e sottoposti ad audit in campo (presso la sede produttiva) sia sotto il profilo delle buone pratiche 

(Code of Practice) che dell’approvvigionamento/gestione del materiale all’interno del ciclo produttivo. Questi 

audit hanno il fine di ottenere il massimo della garanzia, per quanto ragionevole e a seconda del tipo di 

fornitore in questione, affinché non forniscano materiali che siano stati acquistati da zone di conflitto. Tutti 

gli stakeholders hanno ricevuto le istruzioni operative per la gestione del materiale di proprietà BHI e BW e 

la politica sulla catena di approvvigionamento. 

Know Your Customer (KYC), riciclaggio di denaro e in attività fraudolente organizzazioni illecite e/o al 

finanziamento di conflitti: BHI e BW godono di un  Modello Organizzativo 231 che monitora tutte le attività 

KYC, riciclaggio, attività fraudolente e finanziamento di conflitti per garantire una situazione più aggiornata 

possibile visto il contesto internazionale in continua mutazione.  

Diritti umani:  viene condotta una Due Diligence sui diritti umani all'interno della nostra società e per gli 

stakeholder con cui collaboriamo. Il Gruppo rivede questo processo ogni anno e in tale ambito, non ci sono 

state particolari segnalazioni. 

Gestione dei reclami: è previsto un sistema di gestione dei reclami tramite il portale Richemont, 

permettendo agli stakeholders e collaboratori di esprimere qualsiasi preoccupazione, in modo anonimo e 

senza timore di ritorsioni, in merito a possibili abusi sul posto di lavoro, abusi sui diritti umani, corruzione e 

in merito alla filiera di fornitura dei gioielli. A tal fine, è stata prevista e resa disponibile alle parti interessate 

una procedura di inoltro dei reclami, che può essere utilizzata collegandosi direttamente al portale.  
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